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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  LEGGE  20 novembre 2017 , n.  167 .

      Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - Legge eu-
ropea 2017.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE 

MERCI, DELLE PERSONE E DEI SERVIZI

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di avvocati stabiliti.
Completo adeguamento alla direttiva 98/5/CE    

      1. Il comma 2 dell’articolo 9 del decreto legislativo 
2 febbraio 2001, n. 96, è sostituito dal seguente:  

 «2. L’iscrizione nella sezione speciale dell’albo indica-
to al comma 1 può essere richiesta al Consiglio nazionale 
forense dall’avvocato stabilito che dimostri di aver eser-
citato la professione di avvocato per almeno otto anni in 
uno o più degli Stati membri, tenuto conto anche dell’at-
tività professionale eventualmente svolta in Italia, e che 
successivamente abbia lodevolmente e proficuamente 
frequentato la Scuola superiore dell’avvocatura, istituita 
e disciplinata con regolamento dal Consiglio nazionale 
forense, ai sensi dell’articolo 22, comma 2, della legge 
31 dicembre 2012, n. 247». 

 2. Coloro che alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge sono iscritti nella sezione speciale dell’albo di 
cui all’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 2 feb-
braio 2001, n. 96, conservano l’iscrizione. Possono altresì 
chiedere di essere iscritti nella stessa sezione speciale co-
loro che alla data di entrata in vigore della presente legge 
abbiano maturato i requisiti per l’iscrizione secondo la 
normativa vigente prima della medesima data.   

  Art. 2.

      Disposizioni in materia di diritto d’autore. Completo 
adeguamento alle diretive 2001/29/CE e 2004/48/CE    

     1. Ai fini dell’attuazione di quanto previsto dall’artico-
lo 8 della direttiva 2001/29/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 22 maggio 2001, e dagli articoli 3 e 
9 della direttiva 2004/48/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 29 aprile 2004, l’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni, su istanza dei titolari dei diritti, 
può ordinare in via cautelare ai prestatori di servizi della 
società dell’informazione di porre fine immediatamente 

alle violazioni del diritto d’autore e dei diritti connessi, 
qualora le violazioni medesime risultino manifeste sulla 
base di un sommario apprezzamento dei fatti e sussista la 
minaccia di un pregiudizio imminente, e irreparabile per 
i titolari dei diritti. 

 2. L’Autorità disciplina con proprio regolamento le 
modalità con le quali il provvedimento cautelare di cui al 
comma 1 è adottato e comunicato ai soggetti interessati, 
nonché i soggetti legittimati a proporre reclamo avverso il 
provvedimento medesimo, i termini entro quali il reclamo 
deve essere proposto e la procedura attraverso la quale è 
adottata la decisione definitiva dell’Autorità. 

 3. Con il regolamento di cui al comma 2 l’Autorità in-
dividua misure idonee volte ad impedire la reiterazione di 
violazioni già accertate dall’Autorità medesima.   

  Art. 3.

      Disposizioni in materia di tracciabilità dei medicinali 
veterinari e dei mangimi medicati per il conseguimento 
degli obiettivi delle direttive 2001/82/CE e 90/167/CEE    

       1. Al decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 89, dopo il comma 2 sono aggiunti i 
seguenti:  

 «2  -bis  . I produttori, i depositari, i grossisti, le farmacie, 
le parafarmacie, i titolari delle autorizzazioni alla vendita 
diretta e al dettaglio di medicinali veterinari nonché i Me-
dici veterinari attraverso la prescrizione del medicinale 
veterinario inseriscono nella banca dati centrale finaliz-
zata a monitorare le confezioni dei medicinali all’interno 
del sistema distributivo, istituita con decreto del Ministro 
della salute 15 luglio 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale    n. 2 del 4 gennaio 2005, le seguenti informazioni, 
secondo le modalità definite con decreto del Ministro del-
la salute:  

   a)   l’inizio dell’attività di vendita, ogni sua variazio-
ne intervenuta successivamente e la sua cessazione, non-
ché l’acquirente; 

   b)   i dati concernenti la produzione e la commercia-
lizzazione dei medicinali veterinari. 

 2  -ter  . La banca dati di cui al comma 2  -bis   è alimentata 
esclusivamente con i dati delle ricette elettroniche. È fatto 
obbligo al medico veterinario di inserire i dati identifica-
tivi del titolare dell’allevamento. 

 2  -quater  . L’attività di tenuta e di aggiornamento della 
banca dati di cui al comma 2  -bis   è svolta senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, nell’ambito delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente»; 

   b)    all’articolo 118, dopo il comma 1 sono aggiunti i 
seguenti:  

 «1  -bis  . In alternativa alla modalità di redazione in 
formato cartaceo secondo il modello di cui al com-
ma 1, la prescrizione dei medicinali veterinari, ove 
obbligatoria, può essere redatta secondo il modello di 
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ricetta elettronica disponibile nella banca dati di cui 
all’articolo 89, comma 2  -bis  . A decorrere dal 1° set-
tembre 2018, la prescrizione dei medicinali veterinari 
è redatta esclusivamente secondo il predetto modello 
di ricetta elettronica. 

 1  -ter  . Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque fal-
sifichi o tenti di falsificare ricette elettroniche è soggetto 
alla sanzione amministrativa pecuniaria di cui al com-
ma 1 dell’articolo 108». 

  2. Dopo il comma 1 dell’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 3 marzo 1993, n. 90, è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . In alternativa alla modalità di redazione in 
formato cartaceo secondo il modello di cui al comma 1, 
lettera   a)  , la prescrizione dei mangimi medicati, ove ob-
bligatoria, può essere redatta secondo il modello di ricetta 
elettronica disponibile nella banca dati di cui all’artico-
lo 89, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 6 aprile 2006, 
n. 193. A decorrere dal 1° settembre 2018, la prescrizione 
dei mangimi medicati è redatta esclusivamente secondo il 
predetto modello di ricetta elettronica».   

  Art. 4.

      Modifiche all’articolo 98 del codice delle comunicazioni 
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 
2003, n. 259 - Caso EU Pilot 8925/16/CNECT    

      1. Dopo il comma 16 dell’articolo 98 del codice delle 
comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259, sono inseriti i seguenti:  

 «16  -bis  . In caso di violazione dell’articolo 3, para-
grafi 1, 2, 5, 6 e 7, dell’articolo 4, paragrafi 1, 2 e 3, 
dell’articolo 5, paragrafo 1, dell’articolo 6  -bis  , dell’arti-
colo 6  -ter  , paragrafo 1, dell’articolo 6  -quater  , paragrafi 
1 e 2, dell’articolo 6  -sexies  , paragrafi 1, 3 e 4, dell’arti-
colo 7, paragrafi l, 2 e 3, dell’articolo 9, dell’articolo 11, 
dell’articolo 12, dell’articolo 14, dell’articolo 15, para-
grafi 1, 2, 3, 5 e 6, o dell’articolo 16, paragrafo 4, del 
regolamento (UE) n. 531/2012 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 13 giugno 2012, relativo al    roaming    
sulle reti pubbliche di comunicazioni mobili all’inter-
no dell’Unione, come modificato dal regolamento (UE) 
2015/2120 e dal regolamento (UE) 2017/920, l’Auto-
rità irroga una sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 120.000 a euro 2.500.000 e ordina l’immediata 
cessazione della violazione. L’Autorità ordina inoltre 
all’operatore il rimborso delle somme ingiustificata-
mente addebitate agli utenti, indicando il termine entro 
cui adempiere, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. 
Qualora l’Autorità riscontri, ad un sommario esame, la 
sussistenza di una violazione dell’articolo 3, paragrafi 
1, 2, 5 e 6, dell’articolo 4, paragrafi 1, 2 e 3, dell’ar-
ticolo 5, paragrafo 1, dell’articolo 6  -bis  , dell’artico-
lo 6  -ter  , paragrafo 1, dell’articolo 6  -quater  , paragrafo 
1, dell’articolo 6  -sexies  , paragrafi 1 e 3, dell’articolo 7, 
paragrafo 1, dell’articolo 9, paragrafi 1 e 4, dell’artico-
lo 11, dell’articolo 12, paragrafo 1, dell’articolo 14 o 
dell’articolo 15, paragrafi 1, 2, 3, 5 e 6, del citato rego-
lamento (UE) n. 531/2012, e successive modificazioni, 
e ritenga sussistere motivi di urgenza dovuta al rischio 
di un danno di notevole gravità per il funzionamento del 
mercato o per la tutela degli utenti, può adottare, sentiti 

gli operatori interessati e nelle more dell’adozione del 
provvedimento definitivo, provvedimenti temporanei 
per far sospendere la condotta con effetto immediato. 

 16  -ter  . In caso di violazione dell’articolo 3, dell’artico-
lo 4, paragrafi 1 e 2, o dell’articolo 5, paragrafo 2, del re-
golamento (UE) 2015/2120 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2015, che stabilisce misure 
riguardanti l’accesso a un’Internet aperta e che modifica 
la direttiva 2002/22/CE relativa al servizio universale e 
ai diritti degli utenti in materia di reti e di servizi di co-
municazione elettronica e regolamento (UE) n. 531/2012 
relativo al    roaming    sulle reti pubbliche di comunicazioni 
mobili all’interno dell’Unione, l’Autorità irroga una san-
zione amministrativa pecuniaria da euro 120.000 a euro 
2.500.000 e ordina l’immediata cessazione della violazio-
ne. Qualora l’Autorità riscontri, ad un sommario esame, 
la sussistenza di una violazione dell’articolo 3, paragrafi 
1, 2, 3 e 4, del citato regolamento (UE) 2015/2120 e ri-
tenga sussistere motivi di urgenza dovuta al rischio di un 
danno di notevole gravità per il funzionamento del mer-
cato o per la tutela degli utenti, può adottare, sentiti gli 
operatori interessati e nelle more dell’adozione del prov-
vedimento definitivo, provvedimenti temporanei per far 
sospendere la condotta con effetto immediato. 

 16  -quater  . L’Autorità può disporre la pubblicazione 
dei provvedimenti adottati ai sensi dei commi 16  -bis   e 
16  -ter  , a spese dell’operatore, sui mezzi di comunicazio-
ne ritenuti più idonei, anche con pubblicazione su uno o 
più quotidiani a diffusione nazionale». 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Capo  II 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GIUSTIZIA E SICUREZZA

  Art. 5.

      Disposizioni per la completa attuazione della decisione 
quadro 2008/913/GAI sulla lotta contro talune forme 
ed espressioni di razzismo e xenofobia mediante il 
diritto penale - Caso EU Pilot 8184/15/JUST    

     1. Al comma 3  -bis   dell’articolo 3 della legge 13 otto-
bre 1975, n. 654, dopo le parole: «si fondano in tutto o in 
parte sulla negazione» sono inserite le seguenti: «, sulla 
minimizzazione in modo grave o sull’apologia». 

 2. Al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo 
l’articolo 25  -duodecies    è inserito il seguente:  

 «Art. 25-   terdecies       (Razzismo e xenofobia).    — 1. In re-
lazione alla commissione dei delitti di cui all’articolo 3, 
comma 3  -bis  , della legge 13 ottobre 1975, n. 654, si ap-
plica all’ente la sanzione pecuniaria da duecento a otto-
cento quote. 

 2. Nei casi di condanna per i delitti di cui al comma 1 si 
applicano all’ente le sanzioni interdittive previste dall’ar-
ticolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a un anno. 
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  2. L’iscrizione nella sezione speciale dell’albo indicato al com-
ma 1 può essere richiesta al Consiglio nazionale forense dall’avvocato 
stabilito che dimostri di aver esercitato la professione di avvocato per 
al-meno otto anni in uno o più degli Stati membri, tenuto conto anche 
dell’attività professionale eventualmente svolta in Italia, e che succes-
sivamente abbia lodevolmente e proficuamente frequentato la Scuola 
superiore dell’avvocatura, istituita e disciplinata con regolamento dal 
Consiglio nazionale fo-rense, ai sensi dell’articolo 22, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2012, n. 247.”.  

 Il testo dell’articolo 22, della Legge n. 247/2012 (Nuova disciplina 
dell’ordinamento della professione forense.), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    18 gennaio 2013, n. 15, così recita:  

 “Art. 22. Albo speciale per il patrocinio davanti alle giurisdizioni 
superiori. 

 1. L’iscrizione nell’albo speciale per il patrocinio davanti alle giu-
risdizioni superiori può essere richiesta al CNF da chi sia iscritto in 
un albo ordinario circondariale da almeno cinque anni e abbia superato 
l’esame disciplinato dalla legge 28 maggio 1936, n. 1003, e dal regio de-
creto 9 luglio 1936, n. 1482, al quale sono ammessi gli avvocati iscritti 
all’albo. 

 2. L’iscrizione può essere richiesta anche da chi, avendo maturato 
una anzianità di iscrizione all’albo di otto anni, successivamente abbia 
lodevolmente e proficuamente frequentato la Scuola superiore dell’av-
vocatura, istituita e disciplinata con regolamento dal CNF. Il regolamen-
to può prevedere specifici criteri e modalità di selezione per l’accesso e 
per la verifica finale di idoneità. La verifica finale di idoneità è eseguita 
da una commissione d’esame designata dal CNF e composta da suoi 
membri, avvocati, professori universitari e magistrati addetti alla Corte 
di cassazione. 

 3. Coloro che alla data di entrata in vigore della presente legge 
sono iscritti nell’albo dei patrocinanti davanti alle giurisdizioni superio-
ri conservano l’iscrizione. Allo stesso modo possono chiedere l’iscrizio-
ne coloro che alla data di entrata in vigore della presente legge abbiano 
maturato i requisiti per detta iscrizione secondo la previgente normativa. 

 4. Possono altresì chiedere l’iscrizione coloro che maturino i re-
quisiti secondo la previgente normativa entro cinque anni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

  5. All’articolo 4 della legge 28 maggio 1936, n. 1003, il quinto 
comma è sostituito dal seguente:  

 «Sono dichiarati idonei i candidati che conseguano una media di 
sette decimi nelle prove scritte e in quella orale avendo riportato non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse».”.   

  Note all’art. 2:

     — Il testo dell’articolo 8 della Direttiva 2001/29/CE (Direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio sull’armonizzazione di taluni aspet-
ti del diritto d’autore e dei diritti connessi nella società dell’informazio-
ne), è pubblicato nella G.U.C.E. 22 giugno 2001, n. L 167. 

 — Il testo degli articoli 3 e 9 della Direttiva 2004/48/CE (Direttiva 
del Parlamento europeo e del Consiglio sul rispetto dei diritti di proprie-
tà intellettuale), è pubblicato nella G.U.U.E. 30 aprile 2004, n. L 157).   

  Note all’art. 3:

      — Il testo degli articoli 89 e 118 del decreto legislativo n. 193/2006 
(Attuazione della direttiva 2004/28/CE recante codice comunitario dei 
medicinali veterinari.), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    26 maggio 
2006, n. 121, modificato dalla presente legge, così recita:  

 “Art. 89. Codice a barre. 
 1. Ai fini dell’assolvimento degli obblighi di registrazione di cui 

agli articoli 68, comma 1, lettera   b)  , e 71, comma 1, lettera   b)  , il fab-
bricante del medicinale veterinario immesso in commercio provvede ad 
applicare sulle singole confezioni un codice a barre dal quale sia rileva-
bile, attraverso lettore ottico, anche il numero di lotto, in conformità con 
l’articolo 6  -octies   del decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1° marzo 2005, n. 26. 

 2. Fatte salve le informazioni previste dal presente decreto, il Mi-
nistero della salute disciplina le modalità di registrazione che prevedano 
l’impiego del codice a barre di cui al comma 1, nonchè le modifiche al 
modello di ricetta medico veterinaria 

  2  -bis  . I produttori, i depositari, i grossi-sti, le farmacie, le parafar-
macie, i titolari delle autorizzazioni alla vendita diretta e al dettaglio di 
medicinali veterinari nonché i medici veterinari attraverso la prescrizio-
ne del medicinale veterinario inseriscono nella banca dati centrale fina-

lizzata a monitorare le confezioni dei medicinali all’interno del sistema 
distributivo, istituita con decreto del Ministro della salute 15 luglio 2004, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 2 del 4 gennaio 2005, le seguenti 
informazioni, secondo le modalità definite con decreto del Ministro della 
salute:   a)   l’inizio dell’attività di vendita, ogni sua variazione intervenuta 
successiva-mente e la sua cessazione, nonché l’acquirente;   b)   i dati con-
cernenti la produzione e la commercializzazione dei medicinali veterinari.  

  2  -ter  . La banca dati di cui al comma 2  -bis   è alimentata esclusi-
vamente con i dati delle ricette elettroniche. È fatto obbligo al medico 
veterinario di inserire i dati identificativi del titolare dell’allevamento.  

  2  -quater  . L’attività di tenuta e di aggiornamento della banca dati 
di cui al comma 2  -bis   è svolta senza nuovi o maggiori oneri per la finan-
za pubblica, nell’ambito delle ri-sorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente.”  

 “Art. 118. Modello di ricetta medico veterinaria. 
 1. Il modello di ricetta medico veterinaria ed i casi in cui tale mo-

dello è obbligatorio, sono stabiliti nell’allegato III. Tale allegato può 
essere modificato con successivi decreti del Ministro della salute da 
pubblicarsi nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, per assi-
curarne la compatibilità con successive norme di diritto comunitario a 
norma dell’articolo 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11. 

  1  -bis  . In alternativa alla modalità di redazione in formato cartaceo 
secondo il modello di cui al comma 1, la prescrizione dei medicinali ve-
terinari, ove obbligatoria, può essere redatta secondo il modello di ricetta 
elettronica disponibile nella banca dati di cui all’articolo 89, comma 2  -bis  . 
A decorrere dal 1º settembre 2018, la prescrizione dei medicinali veterinari 
è redatta esclusiva-mente secondo il predetto modello di ricetta elettronica.  

  1  -ter  . Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque falsifichi o tenti 
di falsificare ricette elettroniche è soggetto alla sanzione amministrati-
va pecuniaria di cui al comma 1 dell’articolo 108.”.  

 Il testo dell’art. 108, comma 1, del decreto legislativo n. 193/2006 
(Attuazione della direttiva 2004/28/CE recante codice comunitario dei 
medicinali veterinari), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    26 maggio 
2006, n. 121, così recita:  

 “Art. 108. Sanzioni. 
 1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque immette in com-

mercio medicinali veterinari senza l’autorizzazione prevista dall’artico-
lo 5, comma 1, è soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 10.329,00 a euro 61.974,00.”. 

 Il testo dell’articolo 8 del Decreto legislativo n. 90/1993 (Attuazio-
ne della direttiva 90/167/CEE con la quale sono stabilite le condizioni 
di preparazione, immissione sul mercato ed utilizzazione dei mangimi 
medicati nella Comunità.), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    3 aprile 
1993, n. 78, modificato dalla presente legge, così recita:  

 “Art. 8. 
  1. La consegna di mangimi medicati agli allevatori o detentori di 

animali ha luogo solo su prescrizione di un veterinario abilitato alla pro-
fessione alle seguenti condizioni:  

   a)   la ricetta deve essere compilata su un modulo conforme al mo-
dello di cui all’allegato A; l’originale è destinato al fabbricante o even-
tualmente al distributore autorizzato dello Stato membro di destinazione; 

   b)   la ricetta deve essere compilata nel numero di copie stabilite dal 
Ministro della sanità con proprio decreto in cui vengono stabilite anche 
la loro destinazione, le modalità di conservazione dell’originale e delle 
copie, nonché il periodo massimo di durata che non può comunque es-
sere superiore a tre mesi; 

   c)   una ricetta veterinaria può consentire un solo trattamento con i 
mangimi medicati prescritti; 

   d)   la prescrizione può riguardare solo gli animali che il veterinario 
ha in cura; il veterinario deve in precedenza assicurarsi che l’impiego 
sia giustificato per la specie interessata secondo le regole dell’arte vete-
rinaria e che la somministrazione del mangime medicato prescritto non 
sia incompatibile con un trattamento od una utilizzazione precedente 
né esistano controindicazioni o interazioni nel caso di impiego di più 
premiscele; 

   e)   il veterinario deve prescrivere i mangimi medicati soltanto nel-
la quantità necessaria per raggiungere l’obiettivo del trattamento, ri-
spettando gli eventuali limiti massimi stabiliti nell’autorizzazione alla 
commercializzazione delle premiscele medicate utilizzate e assicurarsi 
che il mangime medicato e gli altri mangimi utilizzati per alimentare 
gli animali trattati non contengano antibiotici o coccidiostatici presenti 
come sostanze attive nella premiscela impiegata per produrre il mangi-
me medicato. 
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  1  -bis  . In alternativa alla modalità di redazione in formato cartaceo 
secondo il modello di cui al comma 1, lettera   a)  , la prescrizione dei man-
gimi medicati, ove obbligatoria, può essere redatta secondo il modello 
di ricetta elettronica disponibile nella banca dati di cui all’articolo 89, 
comma 2  -bis  , del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193. A decorrere 
dal 1º settembre 2018, la prescrizione dei mangimi medicati è redatta 
esclusivamente secondo il predetto modello di ricetta elettronica.  

 2. Quando il mangime medicato è somministrato ad animali le cui 
carni, le cui frattaglie o i cui prodotti sono destinati all’alimentazione 
umana, l’allevatore o il detentore degli animali in questione deve far sì 
che l’animale trattato non sia macellato per essere immesso al consumo 
prima che scada il periodo di attesa fissato e che i prodotti di un animale 
trattato non siano ceduti ai fini del consumo umano prima della scaden-
za di questo periodo di attesa.”.   

  Note all’art. 4:

     Il testo dell’articolo 98 del Decreto legislativo n. 259/2003 (Codice 
delle comunicazioni elettroniche), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
15 settembre 2003, n. 214, modificato dalla presente legge, così recita:  

 “Art. 98. Sanzioni. 
 1. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle reti e ser-

vizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico. 
 2. In caso di installazione e fornitura di reti di comunicazione elet-

tronica od offerta di servizi di comunicazione elettronica ad uso pub-
blico senza la relativa autorizzazione generale, il Ministero commina, 
se il fatto non costituisce reato, una sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 15.000,00 ad euro 2.500.000,00, da stabilirsi in equo rapporto 
alla gravità del fatto. Se il fatto riguarda la installazione o l’esercizio di 
impianti radioelettrici, la sanzione minima è di euro 50.000,00. 

 3. Se il fatto riguarda la installazione o l’esercizio di impianti di 
radiodiffusione sonora o televisiva, si applica la pena della reclusione 
da uno a tre anni. La pena è ridotta alla metà se trattasi di impianti per la 
radiodiffusione sonora o televisiva in ambito locale. 

 4. Chiunque realizza trasmissioni, anche simultanee o parallele, 
contravvenendo ai limiti territoriali o temporali previsti dal titolo abili-
tativo è punito con la reclusione da sei mesi a due anni. 

 5. Oltre alla sanzione amministrativa di cui al comma 2, il trasgres-
sore è tenuto, in ogni caso, al pagamento di una somma pari a venti 
volte i diritti amministrativi e dei contributi, di cui rispettivamente agli 
articoli 34 e 35, commisurati al periodo di esercizio abusivo accertato e 
comunque per un periodo non inferiore all’anno. 

 6. Indipendentemente dai provvedimenti assunti dall’Autorità giu-
diziaria e fermo restando quanto disposto dai commi 2 e 3, il Ministero, 
ove il trasgressore non provveda, può provvedere direttamente, a spese 
del possessore, a suggellare, rimuovere o sequestrare l’impianto ritenuto 
abusivo. 

 7. Nel caso di reiterazione degli illeciti di cui al comma 2 per più 
di due volte in un quinquennio, il Ministero irroga la sanzione ammini-
strativa pecuniaria nella misura massima stabilita dallo stesso comma 2. 

 8. In caso di installazione e fornitura di reti di comunicazione elet-
tronica od offerta di servizi di comunicazione elettronica ad uso pubbli-
co in difformità a quanto dichiarato ai sensi dell’articolo 25, comma 4, 
il Ministero irroga una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
30.000,00 ad euro 580.000,00. 

 9. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 32, ai soggetti che 
commettono violazioni gravi o reiterate più di due volte nel quinquennio 
delle condizioni poste dall’autorizzazione generale, il Ministero commi-
na una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 30.000,00 ad euro 
600.000,00; ai soggetti che non provvedono, nei termini e con le moda-
lità prescritti, alla comunicazione dei documenti, dei dati e delle notizie 
richiesti dal Ministero o dall’Autorità, gli stessi, secondo le rispettive 
competenze, comminano una sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 15.000,00 ad euro 1.150.000,00. 

 10. Ai soggetti che nelle comunicazioni richieste dal Ministero e 
dall’Autorità, nell’ambito delle rispettive competenze, espongono dati 
contabili o fatti concernenti l’esercizio delle proprie attività non corri-
spondenti al vero, si applicano le pene previste dall’articolo 2621 del 
codice civile. 

 11. Ai soggetti che non ottemperano agli ordini ed alle diffide, im-
partiti ai sensi del Codice dal Ministero o dall’Autorità, gli stessi, secon-
do le rispettive competenze, comminano una sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 120.000,00 ad euro 2.500.000,00. Se l’inottemperan-
za riguarda provvedimenti adottati dall’Autorità in ordine alla violazio-
ne delle disposizioni relative ad imprese aventi significativo potere di 

mercato, si applica a ciascun soggetto interessato una sanzione ammini-
strativa pecuniaria non inferiore al 2 per cento e non superiore al 5 per 
cento del fatturato realizzato dallo stesso soggetto nell’ultimo esercizio 
chiuso anteriormente alla notificazione della contestazione, relativo al 
mercato al quale l’inottemperanza si riferisce. 

 12. Nei casi previsti dai commi 6, 7, 8 e 9, e nelle ipotesi di manca-
to pagamento dei diritti amministrativi e dei contributi di cui agli articoli 
34 e 35, nei termini previsti dall’allegato n. 10, se la violazione è di 
particolare gravità, o reiterata per più di due volte in un quinquennio, il 
Ministero o l’Autorità, secondo le rispettive competenze e previa con-
testazione, possono disporre la sospensione dell’attività per un periodo 
non superiore a sei mesi, o la revoca dell’autorizzazione generale e degli 
eventuali diritti di uso. Nei predetti casi, il Ministero o l’Autorità, ri-
mangono esonerati da ogni altra responsabilità nei riguardi di terzi e non 
sono tenuti ad alcun indennizzo nei confronti dell’impresa. 

 13. In caso di violazione delle disposizioni contenute nel Capo III 
del presente Titolo, nonché nell’articolo 80, il Ministero o l’Autorità, 
secondo le rispettive competenze, comminano una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 170.000,00 ad euro 2.500.000,00. 

 14. In caso di violazione degli obblighi gravanti sugli operatori di 
cui all’articolo 96, il Ministero commina una sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 170.000,00 ad euro 2.500.000,00. Se la violazione 
degli anzidetti obblighi è di particolare gravità o reiterata per più di 
due volte in un quinquennio, il Ministero può disporre la sospensione 
dell’attività per un periodo non superiore a due mesi o la revoca dell’au-
torizzazione generale. In caso di integrale inosservanza della condizio-
ne n. 11 della parte A dell’allegato n. 1, il Ministero dispone la revoca 
dell’autorizzazione generale. 

 15. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui ai commi 1, 4, 
5 e 8 dell’articolo 95, indipendentemente dalla sospensione dell’eserci-
zio e salvo il promuovimento dell’azione penale per eventuali reati, il 
trasgressore è punito con la sanzione amministrativa da euro 1.500,00 
a euro 5.000,00. 

 16. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui agli articoli 60, 
61, 70, 71, 72 e 79 il Ministero o l’Autorità, secondo le rispettive com-
petenze, comminano una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
58.000,00 ad euro 1.160.000,00. 

  16  -bis  . In caso di violazione dell’articolo 3, paragrafi 1, 2, 5, 6 
e 7, dell’articolo 4, paragrafi 1, 2 e 3, dell’articolo 5, paragrafo 1, 
dell’articolo 6  -bis  , dell’articolo 6  -ter  , paragrafo 1, dell’articolo 6  -qua-
ter  , paragrafi 1 e 2, dell’articolo 6  -sexies  , paragrafi 1, 3 e 4, dell’artico-
lo 7, paragrafi 1, 2 e 3, dell’articolo 9, dell’articolo 11, dell’articolo 12, 
dell’articolo 14, dell’articolo 15, paragrafi 1, 2, 3, 5 e 6, o dell’artico-
lo 16, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 531/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2012, relativo al roaming sulle 
reti pubbliche di comunicazioni mobili all’interno dell’Unione, come 
modificato dal regolamento (UE) 2015/2120 e dal regolamento (UE) 
2017/920, l’Autorità irroga una sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 120.000 a euro 2.500.000 e ordina l’immediata cessazione del-
la violazione. L’Autorità ordina inoltre all’operatore il rimborso delle 
somme ingiustificatamente addebitate agli utenti, indicando il termine 
entro cui adempiere, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. Qualora 
l’Autorità riscontri, ad un sommario esame, la sussistenza di una viola-
zione dell’articolo 3, paragrafi 1, 2, 5 e 6, dell’articolo 4, paragrafi 1, 2 
e 3, dell’articolo 5, paragrafo 1, dell’articolo 6  -bis  , dell’articolo 6  -ter  , 
paragrafo 1, dell’articolo 6 quater, paragrafo 1, dell’articolo 6  -sexies  , 
paragrafi 1 e 3, dell’articolo 7, paragrafo 1, dell’articolo 9, paragrafi 
1 e 4, dell’articolo 11, dell’articolo 12, paragrafo 1, dell’articolo 14 o 
dell’articolo 15, paragrafi 1, 2, 3, 5 e 6, del citato regolamento (UE) 
n. 531/2012, e successive modificazioni, e ritenga sussistere motivi di 
urgenza dovuta al rischio di un danno di notevole gravità per il funzio-
namento del mercato o per la tutela degli utenti, può adottare, sentiti 
gli operatori interessati e nelle more dell’adozione del provvedimento 
definitivo, provvedimenti temporanei per far sospendere la condotta con 
effetto immediato.  

  16  -ter  . In caso di violazione dell’articolo 3, dell’articolo 4, pa-
ragrafi 1 e 2, o dell’articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
2015/2120 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 
2015, che stabilisce misure riguardanti l’accesso a un’Internet aperta e 
che modifica la direttiva 2002/22/CE relativa al servizio universale e ai 
diritti degli utenti in materia di reti e di servizi di comunicazione elet-
tronica e il regolamento (UE) n. 531/2012 relativo al roaming sulle reti 
pubbliche di comunicazioni mobili all’interno dell’Unione, l’Autorità 
irroga una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 120.000 a euro 
2.500.000 e ordina l’immediata cessazione della violazione. Qualora 
l’Autorità riscontri, ad un sommario esame, la sussistenza di una viola-
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 4. Negli aeroporti di cui al comma 2, ove il servizio sia fornito dal 
gestore o da altro soggetto autorizzato, il Corpo nazionale provvede alla 
disciplina dei servizi di salvataggio e antincendio, con riferimento alla 
certificazione ed alla sorveglianza, agli equipaggiamenti e alle dotazioni 
dei medesimi servizi, nonché alla disciplina dei requisiti di qualifica-
zione e di idoneità del personale addetto, secondo quanto previsto dal 
codice della navigazione e nel rispetto della normativa comunitaria e 
nazionale. 

 5. Il Corpo nazionale assicura, con personale, mezzi e materiali 
propri, il servizio di soccorso pubblico e di contrasto agli incendi nei 
porti e loro dipendenze, sia a terra che a bordo di natanti, imbarcazio-
ni, navi e galleggianti, assumendone la direzione tecnica, nel rispetto 
di quanto previsto dalla normativa di settore vigente, dal codice della 
navigazione e dagli accordi internazionali, e fatto salvo il potere di co-
ordinamento e le responsabilità degli altri servizi portuali di sicurezza, 
di polizia e di soccorso che fanno capo al comandante del porto. Con 
decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti e previo parere della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si provvede 
alla classificazione dei porti ai fini dell’espletamento del servizio e se 
ne disciplinano le modalità. 

 6. Fino all’emanazione del decreto di cui al comma 5, continuano 
ad applicarsi, per quanto attiene al soccorso portuale, le disposizioni 
della legge 13 maggio 1940, n. 690.”.   

  Note all’art. 27:

     Il testo dell’articolo 6, comma 2, della legge 11 agosto 2014, n. 125 
(Disciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    28 agosto 2014, n. 199, così recita:  

 “Art. 6. Partecipazione ai programmi dell’Unione europea 

 (  Omissis  ). 

 2. L’Italia contribuisce altresì all’esecuzione di programmi europei 
di aiuto allo sviluppo, anche partecipando alla gestione centralizzata in-
diretta, di norma mediante l’Agenzia di cui all’articolo 17.”. 

 Il testo dell’articolo 11, comma 1, del decreto del Ministro degli af-
fari esteri e della cooperazione internazionale del 22 luglio 2015 n. 113 
(Regolamento recante: «Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazio-
ne allo sviluppo), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 luglio 2015, 
n. 175, così recita:  

 “Art. 11. Realizzazione degli interventi di cooperazione all’estero 

  1. L’Agenzia realizza e monitora in loco le iniziative di coopera-
zione mediante:  

   a)   il proprio personale destinato alle sedi all’estero; 

   b)   l’invio in missione di dipendenti propri o di altre amministra-
zioni pubbliche; 

   c)   personale non appartenente alla pubblica amministrazione me-
diante l’invio in missione o la stipula di contratti di diritto privato a tem-
po determinato, disciplinati dal diritto locale, nel rispetto dei principi 
fondamentali dell’ordinamento italiano.”. 

 Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti 
pubblici) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 aprile 2016, n. 91.   

  Note all’art. 28:

      Il testo dell’articolo 29 del citato decreto legislativo 30 giugno 
2003, come modificato dalla presente legge, così recita:  

 “Art. 29. Responsabile del trattamento 

 1. Il responsabile è designato dal titolare facoltativamente. 

 2. Se designato, il responsabile è individuato tra soggetti che per 
esperienza, capacità ed affidabilità forniscano idonea garanzia del pieno 
rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compre-
so il profilo relativo alla sicurezza. 

 3. Ove necessario per esigenze organizzative, possono essere desi-
gnati responsabili più soggetti, anche mediante suddivisione di compiti. 

 4. I compiti affidati al responsabile sono analiticamente specificati 
per iscritto dal titolare. 

  4  -bis  . Fermo restando quanto previsto ai commi 1, 2, 3 e 4, il tito-
lare può avvalersi, per il trattamento di dati, anche sensibili, di soggetti 
pubblici o privati che, in qualità di responsabili del trattamento, forni-
scano le garanzie di cui al comma 2. I titolari stipulano con i predetti 
responsabili atti giuridici in forma scritta, che specificano la finalità 
perseguita, la tipologia dei dati, la durata del trattamento, gli obblighi 
e i diritti del responsabile del trattamento e le modalità di trattamento; 
i predetti atti sono adottati in conformità a schemi tipo predisposti dal 
Garante.  

   

  5. Il responsabile effettua il trattamento attenendosi alle condizioni 
stabilite ai sensi del comma 4  -bis   e alle istruzioni impartite dal titolare, 
il quale, anche tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osser-
vanza delle disposizioni di cui al comma 2, delle proprie istruzioni e di 
quanto stabilito negli atti di cui al comma 4  -bis  . “.”    

  Note all’art. 29:

      L’articolo 156, comma 2, del citato decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, così recita:  

 “Art. 156. (Ruolo organico e personale) 

 (  Omissis  ). 

 2. Il ruolo organico del personale dipendente è stabilito nel limite 
di cento unità.”. 

 L’articolo 1, comma 542, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale del-
lo Stato - legge finanziaria 2007), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
27 dicembre 2006, n. 299, così recita:  

 “542. Al fine di perseguire il migliore espletamento dei propri 
compiti istituzionali e, in particolare, di quelli di vigilanza e di control-
lo, il Garante per la protezione dei dati personali è autorizzato ad incre-
mentare la propria dotazione organica in misura non superiore al 25 per 
cento della consistenza attualmente prevista dall’articolo 156, comma 2, 
del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, nei limiti della dotazione prevista 
nella Tabella C allegata alla presente legge.”. 

 L’articolo 1, comma 268, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale del-
lo Stato – legge di stabilità 2014), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
27 dicembre 2013, n. 302, così recita:  

 “268. Al fine di non disperdere la professionalità acquisita dal per-
sonale con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato assunto 
a seguito di superamento di apposita procedura selettiva pubblica, per 
titoli ed esami, nonché per fare fronte agli accresciuti compiti derivanti 
dalla partecipazione alle attività di cooperazione fra autorità di protezio-
ne di dati dell’Unione europea, il ruolo organico di cui all’articolo 156, 
comma 2, del codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
come incrementato in attuazione dell’articolo 1, comma 542, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di dodici unità, previa conte-
stuale riduzione nella medesima misura del contingente di cui al com-
ma 5 del predetto articolo 156 del codice di cui al decreto legislativo 
n. 196 del 2003.”.   
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